





Suspendisse feugiat mi sed lectus 


Siamo arrivati finalmente al 
sesto numero. Facendo un piccolo 
bilancio, le cose non sono andate 
poi male. Qualche amico si è 
perso per strada, ma altri ne 
abbiamo acquistati, e ve ne 
accorgerete sopratutto in questo 
numero, dove aumentano le fir- 
me in calce ai nostri articoli.Su 
questo numero potete trovare il 
resoconto del nostro intervento 
sulla CM a Trivia 2006; la con- 
clusione del nostro piccolo corso 


di autoiniziazione dedicato agli 


strumenti magici e qualche utile 


ricetta, oltre ad un' interessante 
articolo sul Reiki e sulla voodoo 
box. Ottarino continua la sua 
politica di trasversalità, cercan- 
do di riunire sulle stesse pagine 
gli articoli più disparati di ar- 
gomento magico-esoterico, non- 
chè le più disparate credenze 
ed autori. Se anche solo uno dei 
nostri lettori è riuscito ad interes- 
sarsi ed a prendere un buono 
spunto da qualche cosa che ab- 
biamo scritto, io personalmente 


mi riterrò più che soddisfatto. La 


CM non è fatta di grandi numeri 


ma di grandi pensieri. Ricorda- 
tevi, per favore, che tutti posso- 
no contribuire ad Ottarino in- 
viando articoli. come al solito 
evito di farla lunga e passo ai 
ringraziamenti, un grazie sentito 
a: 

Anna, Monica, Shaytan Luxfer, 
Sergio, la radice di Giovanni il 
lo spirito della 


conquistatore, 


pentola, e infine i liguri-apuani. 


buona lettura 





IL Viaggio 
del Chaos 


Un esercizio 
dell’ uovo 


Eccoci finalmente alla fine del 
nostro piccolo corso di autoini- 
ziazione. 

l’ esercizio del “viaggio” può 
essere eseguito per un tempo a 
piacere, anche se vi consigliamo 
un periodo minimo di una setti- 
mana, come al solito c'è una 
forma minore, maggiore o 
estrema di questo esercizio. Inol- 
tre questo esercizio da buoni 
risultati solo se eseguito dopo gli 
altri esercizi (guerra del chaos, 
monachesimo, eucaristia ed 
escursione). Gli scopi dell’eserci- 
zio qui proposto possono essere 
i seguenti: 

-unificare le abilità acquisite con 
gli altri esercizi 
-rafforzare abilità 
astrali 


magiche 


forma minore: 


1-eseguire il rito del vortice (o 
un’ altro rito di apertura) appe- 
na svegli e prima di andare a 
dormire 

2-eseguire un viaggio sciamani- 
co al giorno 

3-creare un uovo nero (di un 
materiale qualsiasi) da portarsi 
appresso continuamente. 

forma maggiore: 

1-eseguire la forma minore 
2-eseguire un secondo viaggio 
sciamanico ogni giorno 





forma estrema: 


l-eseguire la forma maggiore 
(che comprende quella minore) 


2-interrompere il sonno circa a 
metà per eseguire un’ altro rito 
di apertura 


3-eseguire un terzo viaggio 


sciamanico ogni giorno 





L’ uovo nero va creato appena 
prima di intraprendere l’eserci- 
zio e deve essere fatto di un 
materiale durevole (gesso, creta, 
das etc.). Quando avrete ese- 
guito l’ esercizio potrete consi- 
derarvi “singolarità”. Una singo- 
larità è il centro di un buco nero, 
da dove niente, nemmeno la luce 
può fuggire ed è una delle po- 
che cose nell' universo che nessu- 
no ha mai visto. L’ uovo simbo- 
leggia il quinto elemento e ,do- 
po che l’ esercizio è stato ese- 
guito, si potranno incidere sopra 
data e numeri dell’ esercizio 
(come nelle passate volte). Esse- 
re una singolarità vuol dire ave- 
re acquisito un’ ottima conoscen- 
za dei cinque strumenti magici. 


buon divertimento 


Rubimasco 
Reiki e 
Chaos 
Magic. 
Punti in 
comune 


e applicazioni 
pratiche 


Oggigiorno esistono diverse 
pratiche olistiche che pretendo- 
no di rivelare agli vomini la 
saggezza e la comprensione, 
unitamente ad un benessere 
fisico e spirituale senza prece- 


denti. 

Se ne sentono di tutti i colori e 
spesso siamo portati a chiederci 
come certa gente possa credere 
a simili teorie, eppure è nel quo- 
tidiano che riscontriamo come 
"la madre dei cretini è sempre 
incinta". 

Pochi comprendono come il pro- 
cesso di "autoguarigione" parte 
da noi e da noi soltanto, tecni- 
che, teorie e strumenti non ser- 
vono a niente se non siamo noi 
ad imprimergli quell'energia 
necessaria ad aiutarci. 

Uno dei principi della CM è la 
volontà, così come in altre prati- 
che magiche e spirituali, senza 
la volontà (tanto vituperata e 
paragonata alla superbia da 
quelle religioni che predicano 
"la libertà" e il "libero arbitrio") 
si potrebbe compiere ben poco, 
ricordate. 





Ma cosa c'entra questo discorso 
con il Reiki, di cui sono qui per 
fare un'introduzione ed una ri- 
flessione basata sulla mia espe- 
rienza personale di Secondo 
Livello? 

Semplice, ricordare come nulla si 
può se non applichiamo la no- 
stra volontà nel quotidiano e gli 
effetti positivi che possiamo ot- 
tenere esercitandola. 

Ma partiamo dall'inizio. Per i 
neofiti: cos'è Reiki? 

Reiki è una antica disciplina di 
origine orientale avente come 
obiettivo l'armonizzazione del 
cuore e della mente utilizzando 
le doti spirituali di cui gli esseri 
viventi sono dotati fin dalla na- 
scita: Amore, Compassione, Co- 
raggio, Comprensione, Fratel- 
lanza, Fiducia... Il suo intento è 





quello di aiutare a mantenere il 
corpo in salute e a condurre una 
vita serena. Reiki non ha scopi 
ideologici o politici, non si pone 
in contrasto con alcun tipo di 
confessione religiosa nè preten- 
de di sostituirsi alla medicina 
occidentale o alla terapia medi- 
co-sanitaria. 

Questa disciplina, rivelata al suo 
fondatore, il Maestro Mikao Usui 
attorno al 1920 in Giappone, 
permetteva agli inziati di utiliz- 
zare l'Energia Universale per 
scopi di guarigione, sia per sé 
stessi che per altri. Il termine 
"Guarigione", ove utilizzato, va 
inteso come sinonimo di Felicità, 
Compimento, Illuminazione. 





Coloro che usufruiscono di Reiki 
percorrono un cammino diviso in 
tre livelli: Il seminario di | livello 


dura normalmente due giorni e 
consiste nell' Attivazione al | 
Livello e nei trattamenti di | Li- 
vello che hanno lo scopo di scio- 
gliere i blocchi energetici even- 
tualmente formatisi nel corpo. 
L'Attivazione al | Livello è suddi- 
visa a sua volta in quattro ceri- 
monie (che vengono effettuate 
due il primo giorno e due il se- 
condo giorno). 

Sono queste cerimonie che han- 
no lo scopo di aprire progressi- 
vamente il canale energetico 
dell'individuo e metterlo in con- 
dizioni di ricevere Reiki dalla 
fonte originaria (Luce, Universo, 
Spirito, Dio) e trasmetterlo at- 
traverso le mani. 

Una volta integrati e compresi 
gli insegnamenti e la pratica del 
I Livello, chi desidera innalzare 
ulteriormente il proprio livello di 
coscienza e di energia può ac- 
cedere al Il Livello. 

La cerimonia di Attivazione è 
una sola, e serve ad attivare i 
simboli del Il livello, cioè dei 
potenti catalizzatori di energia 
che vengono impressi, per così 
dire, nella coscienza e utilizzati 
per i vari trattamenti di Il livello. 
Nel corso del Il livello lo studen- 
te impara a conoscere i simboli, 
si esercita nella loro corretta 


esecuzione, apprende a pronun- 
ciarne con precisione il nome, 
apprende le sequenze corri- 
spondenti ai vari trattamenti e in 
quali circostanze e con quali 
modalità applicarli. 

Lo studente iniziato al Il livello 
sarà in grado di richiamare tutta 
l'energia corrispondente al sim- 
bolo semplicemente pronuncian- 
dolo, tracciandolo o visualizzan- 
dolo. | Simboli sono segreti e non 
spetta a me rivelarli, anche se in 
Rete è possibile trovarli, per una 
questione di rispetto nei confron- 
ti di chi, come me, ha intrapreso 
questo cammino, non mi dilun- 
gherò sulla loro descrizione, ma 
mi limiterò a fornire qualche 
riflessione in merito. 

Il primo simbolo riguarda il "Qui 
e Ora" e il secondo simbolo ri- 
guarda il "Dentro", lo spazio 
interiore, nostro o di chi (o cosa) 
stiamo trattando, il terzo simbolo 
in qualche modo esprime il con- 
cetto del superamento dello 
"Spazio/Tempo", permettendo 
all'energia di viaggiare a di- 
stanza e interagire con accadi- 
menti passati o futuri. 

Sono simboli molto importanti e 
utili, il Quarto Simbolo è rivelato 
solo a chi possiede il Terzo Livel- 
lo e quindi non ne conosco l'uso 
e il significato. 

Soffermiamoci sui primi tre Sim- 
boli. Cos'è un simbolo? 

Chi pratica CM, o più semplice- 
mente si dedica all'Arte in ma- 
niera approfondita, ben conosce 
l'importanza di un simbolo e la 
sua efficacia. Creare un Egrego- 
re, utilizzare un incantesimo di 
bando, fare una richiesta di 
qualsiasi tipo ha alla base un 
simbolo che focalizza la nostra 
energia in uno scopo, la indiriz- 
za verso un punto preciso, le dà 
forza e compimento in quanto la 
nostra volontà è insita nel simbo- 
lo stesso. 

Ecco il perché dei Simboli nel 
Reiki: sono chiavi per accedere, 
per mezzo della nostra Volontà, 


all'Energia. Senza la Volontà 
non può esserci compimento. 
Anche nel Reiki che richiede 


molta forza di volontà. 

Da sempre attratto dai simboli e 
dal loro uso pratico, sono conscio 
del potere che essi rivestono, sto 
ben attento a non tracciarli a 
vanvera, a non rivelarli, in quan- 
to sono strumenti potenti e non 
sarebbe corretto sprecare ener- 
gia e conoscenza con persone 
che potrebbero denigrare o 


stravolgere parte del mio cam- 
mino. 

AI di là delle mie credenze reli- 
giose (Reiki è praticato da un 
sacco di gente, pagani, cristiani, 
politeisti, buddisti, ecc) ritengo 
che sia una scuola di vita, un 
insieme di insegnamenti utili e la 
dimostrazione che nel mondo 
non esiste solo questo piano 
fisico, ma anche un piano spiri- 
tuale con il quale possiamo in- 
teragire a benessere nostro e 
altrui. 

Ma il buonismo non fa propria- 
mente parte del mio carattere, 
sebbene Reiki insegni utili regole 
(che scriverò alla fine e lascerò 
alle riflessioni personali di cia- 
scuno di voi) vediamo quali ap- 
plicazioni pratiche nella vita di 
un Caote può avere. 

Lavoriamo con i simboli: posse- 
diamo simboli in grado di can- 
cellare la memoria energetica di 
un oggetto e renderla una tabu- 
la rasa. Solitamente la si chiama 
"purificazione" e spesso consiste 
in operazioni lunghe e laboriose, 
specie dove bisogna lavorare 
con l'energia altrui o con oggetti 
(nel mio caso i cristalli) manipo- 
lati da altri. Se vi secca aspetta- 
re i canonici tre giorni nel sale, 
con un simbolo potete purificare 
istantaneamente l'oggetto in 
questione e caricarlo secondo i 

ropri scopi. 


1) 


Con il Secondo Simbolo, detto 
anche "Mentale", è possibile 
entrare in contatto con la memo- 
ria energetica della persona o 
dell'oggetto e percepirne 
l'energia. Anche qui l'utilità non 
è minima, possiamo capire dove 
e come una persona sta male e 
dove si può intervenire, ma an- 
che risparmiare tempo per la 
purificazione di oggetti, simboli 
e luoghi, magari in preparazio- 








ne ad un rituale complesso dove 
energie sottili residue potrebbe- 
ro inficiarne la riuscita. 

Il Terzo e ultimo Simbolo di cui 
parlerò serve per eliminare lo 
Spazio e il Tempo tra noi e il 
soggetto che intendiamo trattare 
energeticamente. Utile per trat- 
tamenti a distanza o per purifi- 
care ed infondere di energia un 
oggetto o una persona anche 
quando non sono vicino. 

In conclusione, al di là del classi- 
co buonismo imperante, Reiki, 
che è energia e quindi neutrale 
per definizione, nelle mani di un 
Caote può rivelare utili e ina- 
spettati risvolti, volti a migliorare 
e facilitare il suo cammino. 
Nessuno pretende che crediate 
a quanto ho scritto, io riporto 
soltanto le mie sperimentazioni 
pratiche e l'utilità che ho riscon- 
trato in questa disciplina, oltre ai 
cambiamenti positivi che ha 
operato su di me. Non mi sento 
più buono, più illuminato, non 
compio prodigi, sono solo "pro- 
gredito" lungo il mio cammino, 
ho appreso utili insegnamenti 
che hanno riscontro anche nella 
mia vita pratica, nella mia di- 
mensione spirituale ed energeti- 
ca. 


Concludo con gli insegnamenti 
del Maestro Usui, liberissimi di 
accettarli o di riderci su. Per me 
sono ottimi spunti di riflessione: 


Kyo dake wa 

Solo per oggi 
Okoruna 

Non essere arrabbiato 
Shimpai suna 

Non ti preoccupare 
Kansha shite 

Sii grato 

Goo hage me 

Lavora con impegno 
Hito ni shinsetsu ni 

Sii rispettoso verso gli altri 


SageOwl 
http://sageowl.deviantart.com 
sageowl1977@yahoo.it 











L'olio VanVan è un tipico olio 
del hoodoo, ed è usatissimo 
ormai da più di 100 anni. | suoi 
poteri vanno dal cambiare la 
cattiva fortuna in buona fortuna 
all' "aprire nuove strade" viene 
usato spalmandolo sulle candele 
per qualsiasi incantesimo che 
cerchi un "cambiamento di stra- 
da". Bando alle ciance, ci sono 
molte ricette per quest'olio, ma 
una delle più classiche è la se- 
guente: 

16 parti di olio di lemongrass 

8 parti di olio di citronella 

1 parte di olio di vetiver 

1 parte di olio di palmarosa 

1 parte di olio di gingergrass 





(ammesso che riusciate a trovar- 
lo, ma non è fondamentale) la- 
sciate riposare l'olio ottenuto 
per circa una settimana, quello 
che avete ottenuto sarà un con- 
centrato, da non usarsi puro (al- 
cuni oli non diluiti sono irritanti); 
per ottenere una bottiglietta di 
VanVan mettete un contagocce 
di concentrato in una bottiglietta 
da un decilitro e riempitela con 
olio di mandorle. Aggiungete 
poi un pizzico di foglie di le- 
mongrass e un pizzico di pirite 
tritat 


Rubimasco 


La 
Spirit 
Box 





La Spirit Box è una tecnica che 
non fa parte del Voodoo orto- 
dosso, proviene dalla tradizione 
di New Orleans cioè dall'Hoo- 
doo ( a New Orleans l'utilizzo 
magico di erbe, radici, polveri, 
incensi ecandele colorate non è 
necessariamente legato alla 
spiritualità dei Loa, la tradizione 
magica pura e semplice di natu- 
ra africana prende quindi il 
nome generico di "Hoodoo") 
anche se ad esempio nel Palo 
Mayombe, si trovano oggetti 
simili, delle "pentole" al cui in- 
terno sono presenti legni, ossa, 
terre particolari, erbe, metalli e 
minerali che fungono da casa 
per uno spirito. 

La Spirit Box è uno strumento 
magico potentissimo ed è fon- 
damentalmente una scatola di 
legno dove certe categorie di 
spiriti si rifugiano o utilizzano la 
scatola come propria dimora. 
Gli spiriti contenuti all'interno 
della Spirit Box sono "elementa- 
li", nel Voodoo vengono chiamati 
Baka, sono entità da lavoro, 
ossia spiriti al servizio dello 
stregone/bokor; nella Macumba 
probabilmente verrebbero 
chiamati "povo de rua", il popo- 
lo della strada comandato dai 
vari Exùs. Costruire una Spirit 
Box non è difficile, sostanzial- 
mente è una scatola di legno 
dipinta di nero dove in seguito 
saranno tracciati due vevè, il 
simbolo del crocevia e quello 
del teschio, in quanto queste 
entità da lavoro sono in realtà 
governate dalla famiglia dei 
Guedhè, i Loa della morte e 
della magia, in particolare dalla 
controparte "tenebrosa" di Leg- 
ba, Met Kalfou, che governa 
appunto i crocicchi. All'interno 
andrebbe foderata con del 






panno rosso e riempita con ma 






ei | hi 

teriali vari, tipo tre sassi presi 
da un cimitero somiglianti a te- 
schi, le classiche conchiglie brasi- 
liane, usate per il gioco dei Bu- 
zios, un cristallo, una corniola e 
un onice. Poi la scatola andreb- 
be consacrata a dovere, tramite 
un rito abbastanza tipico del- 
l'Hoodoo, che prevede spruzza- 
te di rhum e fumigazioni di ta- 
bacco (boccate di sigaro per la 
precisione), una breve invoca- 
zione alle forze ancestrali del 
Voodoo e l'offerta di una can- 
dela bianca unta con una mistu- 
ra di olii aromatici chiamata Van 
Van e molto usata in questo tipo 
di magia, dopo tutto ciò, l'inclu- 
sione di polveri varie ed altri 
elementi, una cosa che lascia 
sconcertato più di un occultista è 
la conclusione del rito con la 
recita del salmo 99 tre volte, 
cosa assolutamente normale 
invece nel calderone sincretico 
dell'Hoodoo, dove un po' come 
nella Chaos Magick, tutto ciò 
che sembrava "funzionare" veni- 
va incorporato dalla 
tradizione..e così la Cabala e la 
magia medioevale europea si 
fusero con le tradizioni africane 
aumentando il potere di questa 
forma di magia, rendendola 
universale. 

Sotto certi aspetti la Spirit Box 
lavora mediante le regole della 
magia simpatica, ma va oltre, 
dal momento che richiama ener- 
gie spirituali che trascendono la 
semplice magia imitativa e che 
fanno di questo strumento un 
catalizzatore potentissimo in 
ogni forma di pratica magica. 
Sarebbe lungo spiegare nei 
dettagli i modi di costruzione e 


di impiego di una Spirit Box 
tradizionale, anche se sono stati 
accennati in precedenza; la 
buona notizia però è che tale 
tecnica può essere utilizzata, con 
un po' di ingegno, anche in un 
contesto più "occidentale". 

Ad esempio, M.P.Bertiaux, nel 
suo libro "LuckyHoodoo" (dove 
vengono fuse forme di magia 
gnostica con il voodoo haitiano), 
semplifica parecchio la procedu- 
ra di costruzione, lasciando i 
dettagli a quello che il pratican- 
te riesce ad intuire dal suo con- 
tatto con gli spiriti; nulla quindi 
vieta di scegliere spiriti che non 
siano quelli propriamente voo- 
doo, costruire una spirit box 
dedicata ad una certa entità 
seguendo le corrispondenze, ad 
esempio, del Liber 777 di Crow- 
ley, ne ho viste anche di dedica- 
te a spiriti goetici, consacrata ed 
usata con riti di propria inven- 
zione. 

Tradizionalmente prima di apri- 
re la spirit box bisogna bussare 
tre volte, salutare lo spirito dei 
crocicchi ed esporre la propria 
richiesta tramite vari metodi, il 
più semplice dei quali è scrivere 
la propria volontà su un foglietto 
di carta unto con un olio magico 
appropriato ai quattro angoli, 


mettere il foglietto all'interno 
della spirit box dopo averlo 
passato sopra l'incenso ed 


esporre ad alta voce ciò che si 
vuole ottenere; fatto ciò chiude- 
re la scatola ed offrire una can- 
dela del colore appropriato alla 
richiesta, mettendola sopra il 
coperchio. 

A New Orleans è considerata 
una tecnica molto potente, anche 
le versioni "modificate", "goeti- 
che", sembrano dare risultati 
sorprendenti. Vale la pena di 
tentare non vi pare? 


Fr+Samael 
(shaytanluxfer@hotmail.it) 
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L'angolo 
della 
Verità ? 
Discussione tipo 


fra due Caoti... 


alle prime armi. 


Personaggi M e N. 

M: Allora iniziamo... 

N : Perchè è necessario iniziare ? 
M : Scusa ? 

N : si, insomma non è possibile 
iniziare ma solo continuare... 

M : Scusa continuare cosa ?! 

N : Gli venti... causa ed effetto... 
il nostro iniziare non è altro che 
il continuare di qualcos'altro ! 

M : Ma... hai pippato il capucci- 
no invece di berlo o ti sei sve- 
gliato rompicoglioni ! 

N : no niente... scusa... sai pen- 
sieri da caoti, decostruzionismo, 
un libro di metapanzate e una 
pizza con le acciughe fanno 
questo effetto ! 

M : Capisco... allora, possiamo 
FARE qualcosa, ora intenddo ! 
N: Ma... 

M: Zitto ! 

N : Ok... allora cosa facciamo, 
dai su una bella evocazione ?! 

M : Che bello, ma si dai e cosa 
evochiamo ? 

N : bhè vediamo, un angelo ? 

M : No troppo casinisti, poi se la 
tirano un sacco, senza l'offerta 
giusta ti inceneriscono la casa... 
N : Allora un demone ? 

M_: mhhhh... nada puzzano e 
lasciano schifezze eteriche 
ovunque, mia madre ha appena 
pulito la moquette e non vorrei 
farle saltare i nervi... 

N:e allora tu che proponi... 

M : perchè non evochiamo... 
vediamo... un elementare del- 
l'aria ? 

N : Na! sono appena andatro 
dal parrucchiere, scompigliano i 
capelli ! 

M: ok... dell'acqua allora ? 

N: Na! Rompono le tubature... 
M : uff... della terra allora 2! 

N: Na ! quelli sono puntigliosi, 
poi ci ritroviamo un accampa- 
mento di gnomi dietro le poltro- 
ne ! 

M : del fuoco... almeno uno del 
fuoco... 

N: seeeeeeeee, sei pazzo così 
poi scattano tutti gli allarmi... 

M : perchè hai gli allarmi in 
casa ? 





: certo... 
: Figo... costano ? 

: abbastanza... 

: ma allora sei ricco ! 

: ma tu sei venuto per FARE 
qual'cosa o cazzeggiare ? 

M : Senti chi parla ! 

N: Quale l'uno o il due ? 

M : il Tre !!! come i tre cazzotti 
che ti do se non la smetti ! Tor- 
niamo a Noi !!! ch'evvochiamo 
quindi ? 

N : un bello spirito ©! 

M : vada per lo spirito... 

N : No non mi va! 


ZZzZZzZ 





M : ma se l'hai proposto tu 2! 

N: era solo per dire ! 

M : ma sei carogna !!! No! ades- 
so evochiamo uno spirito e ba- 
sta... 

N: va bene, va bene non ti scal- 
dare... ok apro il cerchio... 

M : n00000 ! quella è wicca ! 

N : embè, noi siamo caoti !!! 

M : e quindi dobbiamo fare 
qualcosa di diverso ok !!! 

N: Chiamo le torri ? ...va bene ??2 
M : no ! quella è magia cerimo- 
niale ! 

N: Prego in Turco !!!! 

M : conosci il turco ?9? 

N : era per dire deficente !!! che 
cazzo vuoi che faccia allora ®! 
M : dobbiamo inventarci qualco- 
sa di nuovo, di assolutamente 
nuovo... come... come.... 

N : Come... come.... ti sei impal- 
lato &! 

M : Come.... con la TV Il! 

N : ehhhh cosa centrono le TV 2? 
M : dai mettiamo 4 TV hai quat- 
tro angoli e le sintonizziamo su 4 
canali diversi ! Ti va ? 

M: Rai 1 Rai 3 Canale 5 e La 7 ? 
N : Perchè ? 

M : sono numeri primi.... 

N: Figo I! 

M : mancherebbe Rai 2 ma pos- 
siamo farne a meno no... 


N:0ke poi... 

M : e poi facciamo un'offerta... 
se ti va ? 

N : no troppo sciamanico.... e se 
mettessimo al centro, tutto ciron- 
dato da candele una bella DVD 
e vedessimo se riusciamo ad 
imprimerci su delle immagini... ? 
M : Guarda che lo si faceva con 
le cassette per via dei campi 
magnetici, i DVD devono essere 
incisi è un po' difficile... 

N : ok vada per la videocasset- 
ta, e poi... 

M : facciamo merenda ? 

N: merenda come celebrazione ? 
M : no merenda ora ! ho fame... 
N : va bene... ora vedo cosa ho 
vin frigo... 

ssel 

N : ma secondo te è possibile 
creare un'unità di contenimento 
per gli spiti con un congelatore, 
un po' come nei Ghost Buster ? 
M : per che no...tre sigilli, due 
servitori, ed il gioco è fatto ! 

N : hmmmm però devo togliere 
queste cotolette altrimenti poi 
vanno a male... 

M : ma vuoi utrilizzare il conge- 
latore dei tuoi ? 

N : bhè di mio non c'è niente, 
quindi... 

M : una bottiglia, guarda che 
può bastare benissimo ! 

N : ma io voglio are delle cose 
nuove, assolutamente nuove !!! 
M: ed allora perchè non ci met- 
tiamo a chiamare gli elementi non 
so: con un fon, un'accendino, lo 
sgorgalavandini ed il tomtom ®! 

N : miii che testa che sei, fanta- 
stico, ma come ti vengono queste 
idee 2 

M : Mc Donald !!! funziona sem- 
pre... dai torniamo di là... ma tu 
ce le hai 4 televisioni. 

N: hmmmmm ... ora che ci penso 
no ! 

M : Madonna...... 

N : Però ho 4 cellulari, potrei 
fare in modo che ognuno chiami 
l'altro in sequenza e quindi si 
chiuda un cerchio 
mistico.tecnologico... 

M : questa è ancora la pizza 
con le acciughe vero ?! 

N : Dai pensaci un tecno-comu- 
nic-cerchio ? 

M : a me sembra tanto una me- 
ga-tecno-stronz-ata ! 

N : Disfattista !!! 

M : senti ma se torniamo alle 
cose semplici, candele, due fo- 
glie e quattro parole ? 

N: mhhh ma si dai... 

M : Allora... facciamo a che ma- 
niera ? 


N: Nuova !!!! 
M: Aridaglie !!! 
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Un Corso 


per il Chaos 
Chaos 
in un Corso. 


Il 25 giugno scorso durante la 
manifestazione organizzata dal 
Circolo dei Trivi, Trivia 2006, si 
è svolto il primo corso/seminario 
di Chaos Magic. 

In realà, non essendo ne rite- 
nendomi un possibile insegnante 
di CM ma soltanto un praticante 
discreto, ho voluto dare in quel- 
l'occasione un accenno sia teori- 
co che pratico della teoria che 
sta alla base della CM ed in 
particolare alla Teoria del 
Chaos cercando di sollecitare 
nei partecipanti quelle idee e 
quei meccanismi almeno mentali 
atti a "shiftare" tra un paradig- 
ma e l'altro. 

Si Ottarino non sarà di certo 
possibile riproporre l'intero in- 
contro spesso diventato più un 
discorso tra i presenti che un 
corso con cattedra, proprio que- 
st'ultima si è cercato di eliminar- 
la il più possibile, preferendo ad 
essa un approccio ben diverso 
più simile ad un percorso dove i 
partecipanti sono spinti avanti su 
di una strada che loro stessi 
scoprono percorrendola. 


Il primo punto è stato chiarire la 
definizione moderna di Chaos, 
non più visto in senso classico 
come assenza o disordine ma 
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più come ad un "fondo" troppo 
complesso per poter essere 
compreso e percepito e quindi 
necessariamente semplificato da 
strutture quali il linguaggio, la 
matematica, il simbolo etc etc... 

Il Chaos in cui ci muoviamo non è 
disordine, ma un nuovo tipo di 
ordine regolato da regole pro- 
prie a volte conosciute a volte 
ancora misteriose ed incompren- 
sibili, una sorta di immenso in- 

. Vo . . 
granaggio dall'incredibile com- 
plessita di meccanismi tanto in- 
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castrati l'uno nell'altro e da que- 
sti dipendente che nessun mec- 





canismo può essere considerato 
a se stante ma facente parte di 
qualcosa di più grande, appunto 
il Chaos. 

L'essere umano limitato nei sensi 
della sua natura non ha capaci- 
tà di percepire l'intera comples- 
sità e quindi necessariamente la 
semplifica creando sovrastruttu- 
re neile quali si evidenziano 
alcunio ingranaggi a discapito 
di altri. 

Il Lunguaggio ne è un esempio 
calzante, le lingue sono delle 
strutture necessarie alla comuni- 
cazione e necessariamente si 
sviluppano per semplificazioni 
altrimenti nessuno parlerebbe 
una lingua sempre più complica- 
ta o senza strutture... grammati- 
ca e sintassi, vocabolario, da qui 
una serie di esercizi proposti 
proprio per evidenziare  l'esi- 


stenza di strutture organizzate e 
solitamente abbastanza chiuse. 








Un esercizio: 

pensate ad una parola... poi ad 
un altra che sia inerente alla 
prima... poi una terza in relazio- 
ne alla seconda e così via finché 
volete, fatto questo fate l'eserci- 
zio inverso... pensate ad una 
parola, ora cercate una parola 
che non abbia assolutamente 
nulla a che fare con la prima. 
Quale esercizio è più facile ? 
Naturalmente il primo infatti il 
secondo evidenza nella sua dif- 
ficoltà che noi ragioniamo per 
insiemi racchiudendo questo in 
quel contenitore, un contenitore 
di "cose" simili o collegate tra 
loro e difficilmente possiamo 
immediatamente scorgere qual- 
cosa che sta così distante da non 
poter essere ricollegata al primo 
insieme, anzi il nostro cervello è 
capace di collegare anche due 
insiemi incredibilmente distanti, 
un esempio : la bomba atomica 
e lo zuccherò, hanno a che fare 
qualcosa tra di loro ? ad una 
prima vista nulla eppur sforzan- 





doci un po'... potremmo dire : lo 
zucchero può essere radioattivo. 
Ecco effettuato il collegamento ! 
in modo strano questo si ma 
possibile... e tutto grazie alla 
capacità del cervello di unire 
strutture. 


Le strutture ecco il materiale su 
cui è continuato il corso, strutture 
che sembrano uniche ed isolate 
come il linguaggio ma che inve- 
ce possono immancabilmente 
unirsi o fondersi creando ponti o 
collegamenti inaspettati, la ca- 
pacità o la facilità con cui si 
riusciamo a creare questi ponti è 
alla base della prt della CM 
poichè come il linguaggio e la 
sua struttura diventano malleabi- 
li ad una mente aperta anche la 
magia con tutti i suoi simboli, 
approcci e regole può nella 
mani di un abile Caota diventa- 
re la materia di un qualcosa di 
nuovo, "nuovo" parola da pren- 
dere con le pinze visto che sotto 
il sole difficilmente c'è qualcosa 
di nuovo eppure il discorso è 
valido se fatto in un'ottica arti- 
stica come già mi ero espresso in 
un mio articolo precedente. 


Buon Divertimento. 
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Tabula 
Sma 
Rag 
Dina 


E vero senza errore e menzogna, 
é certo e verissimo. 


Ciò che è in basso è come ciò 
che è in alto, e ciò che è in alto 
è come ciò che è in basso, per 
compiere i miracoli della Cosa- 
Una (di una cosa sola). 


Come tutte le cose sono sempre 
state e venute dall'Uno, per me- 
diazione dell’Uno, così tutte le 
cose nacquero da questa Cosa 
Unica per adattamento. 


Il Sole ne è il padre, la Luna ne 
è la madre, il Vento l’ha portata 
nel suo ventre, la Terra è la sua 
nutrice. 


Il padre di tutto, il Telesma di 
tutto il mondo è qui. 


La sua potenza è illimitata se 
viene convertita in terra. 


Separerai la Terra dal Fuoco, il 
Sottile dal Denso, delicatamente, 
con grande cura. 


Ascende dalla terra al cielo e 
ridiscende in terra raccogliendo 
le forze delle cose superiori ed 
inferiori. 


Tu avrai così la gloria di tutto il 
mondo e fuggirà da te ogni 
oscurità. 


Qui consiste la Forza forte di 
ogni Forza, perché vincerà tutto 
quel che è sottile e penetrerà 
tutto quello che è solido. 


Così fu creato il mondo. Da ciò 
deriveranno innumerevoli adat- 
tamenti mirabili il cui segreto sta 
tutto qui. 


Pertanto io fui chiamato Ermete 
Trismegisto, possessore delle tre 
parti della Filosofia di tutto il 
mondo. 


Ciò che dissi sull'opera del Sole 
è perfetto e completo. 


Ermete Trismegisto 


Verum sine mendacio, certum et 
verissimum. 


Quod est inferius est sicut quod 
est superius, et quod est superius 
est sicut quod est inferius ad 
perpetranda miracola Rei Unius. 


Et sicut omnes res fuerunt Uno, 
meditatione Unius: sic omnes res 
natae fuerunt ab hac Una re 
adaptatione. 


Pater eius est Sol, mater eius 
Luna. Portavit illud ventus in ven- 
tre suo. Nutrix eius terra est. 





Pater omnis telesmi totius mundi 
est hic. 


Vis eius integra est, si versa fue- 
rit in terram. 


Separabis terram ab igne, subti- 
le a spisso, suaviter cum magno 
ingenio. 


Ascendit a terra in coelum, ite- 
rumque descendit in terram, et 
recipit vim superiorum et inferio- 
rum. 


Sic habes gloriam totius mundi. 
Ideo fugiet a te omnis obscuritas. 


Hic est totius fortitudinis fortitudo 
fortis, quia vincet omnem rem 
subtilem; omnemque solidam 
penetrabit: 


SIC MUNDUS CREATUS EST. Hinc 
erunt adaptationes mirabiles, 
quarum modus hic est. 


ltaque vocatus sum Hermes Tri- 
smegistus, habens tres partes 


philosophiae totius mundi. 


Completum est quod dixi de 
operatione solis. 


Hermes Trismegistus 





